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I lavori del piazzale giardmo| La rubrica del giorno 


e della vasca della Stazione 


Soltanto 18 giorni ci separano da 
uno dei più grande avvenimenti del- 
la storia della nostra città: la inaugu 
razione della «Direttissma» e della 
nuova Stazione Ferroviaria, € mentre 
un apposito Comitato presieduto da! 
Podestà sta alacremente elaborando il 
programma dei festeggiamenti che do: 
vranno solennizzare la storica data 
i lavori per la definitiva sistemazione 
del Piazzale Giardino e quelli per la 
costruzione della monumentale vasca 
che adornerà il Piazzale stesso, pro- 
cedono con grande fervore. 

Le grandiose aiuole che costituisco- 
no il magnifico giardino dell'immense 
piazzale prospicente la nuova Stazio 
ne, sono già quasi interamente munt- 
te della cordonata che deve circoscri. 
verle e le piantagioni sono quasi tut- 
te ultimate seguendo criteri tecni» 
i più moderni in fatto di giardinag- 
gio. Gli alberi di alto fusto che già 
vi erano piantati fino dallo scorso ot- 
tobre premettono di crescere robusti 
giacchè tutti sono ormai coperti di 
gemme che di giorno in giorno sl schiu- 
dieranno per costituire la loro fresca 
prima chioma di verde fogliame. 

I viali al quali sono già state collo- 
cate le «zanelle » laterali mancano so- 
lo degli ultimi ritocchi, ma anche per 
essi sì lavora instancabilmente per af- 
frettarne il compimento ‘che doveva 
già essere raggiunto se la cattiva ata- 
gione dei giorni scorsi non avesse no- 
tevolmente ostacolato il regolare pro- 
seguimento dei lavori. 

Quanto alla costruzione della gran- 
diosa vasca che dovrà dare la su- 
perba visione del magnifico zampil- 
lo d'acqua alimentato dall'acquedot- 
to, la Società «Ferrobeton» che ne 
è appaltatrice, nulla tralascia perchè 
tutto sia pronto per il giorno stabilito 
per la consegna al Comune. 

81 tratta di un'opera imponente di 
cui i cittadini che seguono con pas- 
sione 11 procedere dei lavori si sono 
già resi conto. Come si sa la vasca 
deve essere ottagonale rivestita di 
marmo, Un particolare singolare della 
sua costruzione è che essa verrà ad 
essere sostenuta da numerosi pilastri 
in cemento armato come tutta l’intera 
struttura, pilastri conficcati per diver 
si metri nel. suolo, Sotto la vasca sa- 
ranno costruite delle apposite celle 
che dovranno contenere i vari disno- 
sitivi per la illuminazione a colori 
variabili della vasca e dello zampi!. 
lo e quelli speciali di carattere idrico 
che serviranno a garantire eventual. 
mente la potenzialità e la continultà 
del getto. ° 

A costruzione Ultimata la vasca 
monumentale rappresenterà la più bel 
la opera del genere esistente in Ita. 
Uta e per la perfezione degli impianti 
di cut viene dotata specialmente per 
quanto concerne la illuminazione £# 
colori, sarà la più meravigliosa e la 
più moderna. 3 

Anche in ciò Prato non è voluta essere 
seconda a nessun'altra città 6 ciò ans 
che prechè è compresa della importan- 
za. oltremodo notevole della nuova ar 
teria ferroviaria che s1 stacca dalia 
nuova Stazione. : 


“La conferenza del doll. Ledvinca 


su gli slavi di Dalmazia 


Rammentiamo che questa sera ore 21 
nel Salone Municipale (g. c.), l'ing. 
Niccolò Ledvinca parlerà sul tema « La 
invasione slava in Dalmazia ». 

L'oratore, che fu legionario a Fiume 
con Gabriele D'Annunzio, squadrista 
della prima ora, racconterà reallatica- 
mente le vicende della sua Dalmazia, 
nell'ultimo doloroso periodo della pro- 
pria vita politica. 

La cittadinanza intera, è da augu- 
rarci, presenzierà alla conferenza che 
è stata organizzata dall'Ente Fascista 
di Cultura. 


La convocazione degli azzurri 
e degli alpini in congedo 


Domani mercoledì 4 aprile alle ore 21 
nel salone Municipale (g. c.) il dott. 
Nicolò Ledvinca di Zara terrà una con- 
férenza aul tema «L'Invasione slava 
nella Dalmazia ». ' 

‘Si fa viva preghiera agli iscritti, agli 
studenti ed ai cittadini tutti di inter- 
venire. 


CALI 


Bi invitano tutti gli iscritti ad inter- 
venire alla conferenza che il dott. Nico- 
lè Ledvinca di Zara terrà nel selune 
Municipale mercoledì 4 corrente alle 
orè 31 sul tema « L'Invasione slava nel 
la Dalmazia», 


Beneficenza alla Colonia 


"Regina Elena,, 


A questa Colonia nell'occasione della 
Pasqua sono pervenute 160 uova invia. 
te dalla Direzione del Mercato, raccol- 
te fra:gli esercenti, importatori, orto- 
lani € méegitatini; che sono gli iniziatori 
di questa hobile e gentile consuetudine. 

Questa Presidenza, mentre porge i 
più vivi e sentiti ringraziamenti, sente 
il dovere di pubblicare questo gentilia- 
simo atto, che parte dal cuore-del no- 
stro popolo, sempre pronto e sensibile 
quando sj tratta di compiere opere bé- 

- nefiche. Plaude di cuore a questa bella 


“iniziativa, che acquista maggior signifi 


cato poichè è l'espressione più eviden- 
te e manifesta dell'innato spirito di 
gentilezza del nostri popolani. 

Ha inviato 3 dozzine di uova Il sig. 
‘Gustavo Pugi e un pacco di dolci 1] st- 
gnor Angiolo Castellarii, e la signora 
Nadina Massal. 

La Presidenza ringrazia tutti di cuòre, 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica; Permangozio le 6l- 
te pressioni sull'Europa settentrionale e 
centralg con centro sull’Ielanda e sulla 
Scandinavia o ia depressione mediter 
ranea don minimo 6 Malta. 

Probabilità: Cie. generàlmente nu 
voloto con irregolari schiarite e con 
pioggerelle sparse sulle regioni setten- 
trionali e centrali e sulla Sardegna, nu- 
voloso con precipitazioni Iintermittent 
sulle regioni meridionali. Venti orienta» 
li deboli in Val Pedana, grecali piutto- 
sto forti sull'alto Adriatico, moderati 0 
alquanto forti sul medio e basso A- 
driatico e sulle isole, Altrove prevaisn- 
za di correnti moderate, con qualche 
raffica intorno greco; temperatura pres. 
soché stazionaria. Mare Adriatico è Jo- 
nio agitati; mosso il Tirreno, 


4 Mercoledì - (94-272) — S. Istiloro, 
Vescovo di Siviglia. Il Concilio di To- 
ledo lo chiamò Insigne Dottore della 
Ohiesa in virtù dei suo: scritti, e Léo- 
ne IV lo propose quale emulo di Ciero- 
lamo e di Agostino. Morì nel 636 . £. 
Zisimo, Anacoreta. - SS. Agatopode e 
Teodulo, Martiri. 

Da ricordare. — Ave Maria dellu #0- 
ra alle ore 7 - Anniversario della Ri- 
voluzione di Palermo del 1800 e del. 
l'assalto alla Gancia. Un Decreto pro- 
dittatoriale del 29 settembre 1860 clas- 
sificava questo giorno fra le Feste Na- 
zionali di Sicilia . A Frascati festa per 
la ricorrenza del Natale della Città. 

Avvenimenti del periodo della grande 
querra. — ‘11918: Spazzamine degii al. 
leati sono respinti dai forti dei Dar- 
danelli, - 1910: La Commissione della 
Camera Francese approva la Legga che 
anticipa di 60 minuti l'ora legale, per 
la durata della guerra. - 1918: I tede. 
schi rafforzati 1 loro effettivi lanciano 
con maggior violenza gli assalti sul 
fronte frenco inglese e occupano i vil. 
laggi di Mailly, di Rainevall e di Mori- 
selle. - Il Governo dei Commissari Rus. 
81 decide che Pietrogrado riprenda il 
nome di Pietroburgo. 

Per le massate: In cucina - Carciofi 
in fricassea. —- Pulite e tagliate In BL 
carciofi, teneteli mezz'ora nell'acqua 
fresca fateli sgocciolare e poneteli in 
una casseruola con burro, prezzemolo, 
poco aglio trinciato e sale in giusta do- 
se. Lasciateli cuocere lentamente, e po- 
co prima di ritirarli dal fuoco unitevi, 
secondo la quantità del carciofi. due 
o più tuorli di uova che avrete or.ma 
sbtittuti con poca acqua, sugo di limo. 
ne e formaggio grattugiato, rimestando 
e non lasciando alzare il bollore per- 
ché l'uovo non si rapprenda 

Consigli utili - Per 1 turaccioli. — I 
turaccioli vecchi muffitì o acidi, si pu- 
liscono tenendoli immersi per setto 0 
otto minuti! nell'acqua bollente. 

Il cantuccio delle signorine - Quello 
che dicono i sogni. — Per una ragaz. 
za sognare quella materia colorante fra 
1l turchino e l'azzurro, che si chiama 
indaco oppure del «turchinetto » che 
è adoperato per rendere più candida la 
biancheria, preconizza che dovrà spo- 
sarsi presto. 

Il carattere delle persone rivelato 1a! 
nome. — Giulia: nome di origine lati- 
na e significa «Colei che ha i capelli 
inenellati».  Immaginazione, vivacità, 
grazia, decisione, sentimentalità, gelo. 
sia, rancore. 

Nozioni di medicina familiare - La 
storia. -— Insieme di lesioni prodotte 
sulle articolazioni da movimenti for. 
zati. Il trattamento da usare  uelle 
«storte» consiste: 

1.0) Applicazione subito dopo l'acci- 
dente di una fotte fasciatura ci tela 
Sull'arto cvipito; 

2.0) Tuffare l'articolazione in un ta- 
gno caldo e levato progressivamente a 
45 gradi per :10 o 15 minuti; 

3.0) Massaggio energico per 19 o 18 
minuti. Rifasciare; 

4.0) Riposo assoluto fino Aa guari. 
gione. 

Per finire - Una lettera comprensidi. 
lissima. — Il soldato Ciavettoni invia 
ai propri genitori una lettera compnren- 
sibiliasima compilata nel seguenti ter- 
mimi: 

« Questa volta, caro padre, è pro. 
prio colpa mia, benché sia stata anche 
della vita, che voî non conoscete. ma 
ha due occhi... 

Basta, ni cuore non si comanda ed 
fo con quella ragazza ho perso la te. 
sta, sicchè non so come fare, anche 
perché non so dove mettere il ha:ret- 
to. Perciò, caro padre, mendatemi 15 
lire, che darò di mancia a chi l'abbia 
trovata. 


La grave caduta di un caffetire 


Alcuni giorni or sono certo Can- 
pelli Leonello, fu Emilio, di anni 42 
dimorante in via Rinaldesca, proprie- 
tario dell'Antico Caffè Cangioli sta- 
va facendo pulizia del proprio eserci- 
gio, e per meglio riuscire nel suo in- 
tento etn salito su una scala a pio- 
li, ma ad un certo momento, disgra- 
ziatamente, questa cedeva ed il pove. 
retto cadeva malamente al suolo bat 
tendo fortemente la testa. 

. Immediatamente egli veniva soccor: 
so e polchè almeno apparentemente 
non nresentava lesioni gravi veniv 
accompagnato alla propria abitazione 
ove si poneva in letto sperando che 
con un -boco di rinoso scomparisse ‘1) 
mal di testa che in seguito al colpo 


[battuto lo faceva soffrire. 


Ma le sue condizioni anzichè pre- 
«entare sintomi di miglioramento, an. 
darono a noco a poco aggravandosi 
tanto che l’altro ieri, il medico di fo 
miglia chiamato al. canezzale del sof. 
ferente ne consigliava il trasporto al. 
lo Svedale ove sarebbe stafo possihil 
accemare la natura del male. 

Infatti nella mattinata di ieri * 
Cavpelli fu accomnagnato al Nosoco 
mio e auì era ricevuto dal Sanitario d' 
turno al Pronto Soccorso. dott. Maen' 
ehe gli riscontrava la frattura della 
base del cranio con grave lesione en- 
refalica prodntte certamente dalla ca- 
duta. - 

L’egregio sanitario dopo avergli ap- 
nrestate le niù amorevoli cure lo gii 
dicava con prognosi riservata. 


Ferito da un compagno di giuachi 


Accompagnato dalla propria madre, 
teri, alle ore 13.45 si presentava al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale 
il giovanetto Freschi Sergio, di Lino, 
di anni 12, dimorante in Via Atmaldo 
Puggelli, il quale goco prima mentre 
stava \giuocando con alcuni costanei 
era stato disgraziatamente ferito da 
tino di costoro che maneggiava un pic- 
colo temperino. 

Dl sanitario di turno al Pronto Soc- 
corso, dott. Mazze! gli riscontrava una 
ferita da punta e taglio alla natica si- 
nistra che dopo le opportune medica- 
zioni giudicava guaribile in giorni ot- 
to, salvo complicazioni. 


"eo è. e C) 

Un barrocciaio disgraziato 

Alle ore 7,30 di ieri mattina, si reca» 
va al Pronto Soccorso del nostro Civi- 
co Spedale, certo Baroncelli Pietro, fu 
Serafino, di anni 42, dimorante in fra- 
zione S. Giusto, di professione barroc- 
cisio alle dipendenze della Ditta Fra- 
tellt Panerai che ha la propria sede in 
via di Romito, il quale presentava una 
ferita lacero contusa all’occipite ed al- 
tre ferite della stessa natura al dorso 
della mano sinistra € alla regione zi- 
gfomatica «sinistra. 

Il Sanitario di turno, dott, Nencini, 
dopo avergli prodigate amorevoli cure 
lo giudicava guaribile in giorni 10, sal. 
vo complicazioni. 

-Il Baroncelli narrava che mentre 
stava sacalticando’ del materiale occore: 
rente si lavori di restauro del Castello 
dell'Imperatore, era caduto a terra pro- 
ducendosi le accennate lesioni. 


Civile di Prato 


del 3 Aprile 1934 


to 


La grave disgrazia 

Circa le ore 11.30 di leri la piccola 
Zaccagnini Nara di Donatello, di an- 
ni 5, dimorante nella nostra città in 
Via Marco Roncioni, rimaneva vitti- 
ma di una di quelle disgrazie che sem- 
brano proprio predestinate dal fato. 

A quell'ora un barroccio carico di 
fieno era per essere recapitato al de- 
stinatario che abita proprio in Via Ro- 
ma, il conducente del barroccio fa- 
ceva la dovuta manovra per introdur- 
re- il cavallo ed 11 carico di fieno da 
essa trainato, in un'aia; sembra però 
che una ruota del barroccio abbia ur- 
tato contro una colonna tanto violen- 
temente da produrne la caduta. Cosic- 
chè la piccola Zaccagnini, che trovava- 
si casualmente in quei pressi riceveva 
addosso la colonna che rovinava. Alle 
sue grida accorrevano i familiari ed 
alcuni vicini che avvertivano la Mi- 
sericordia la quale a mezzo di im'au- 
toambulanza sollecitamente inviata sul 
posto, provvedeva a ricoverare la bim- 
ba al Pronto Soccorso del nostro O- 
spedale Civile. 

Quivi il sanitario di turno, dott. Neu- 
cini, le prodigava le più amorevoli cu- 
ce riscontrandole ila frattura commi- 
nuta esposta dell’omero sinistro e la 
giudicava guaribile in 30 giorni, s, €. 


Cade di bicicletta 

Alle 8.30 di ieri, dai propri familia- 
rì veniva accompagnato al Pronto Soc- 
corso del nostro Civile Ospedale il ra- 
gazzo Bertolini Mario di ‘Alfredo. di 
anni 9, abitante in Via Privata Bel 
lini n. 69, per essere medicato di una 
ferita lacero contusa al sopracciglio de- 
stro, che si era prodotta in seguito ad 
una caduta di bicicletta. 

Il sanitario di turmo dott. Nencini, 
dopo avergli prodigate le cure del ca- 
#0, lo giudicava guaribile in 7 gior- 
ni, salvo complicazioni. 


La caduta di un ragazzo 


Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 
14, mentre giocava con alcuni coetanei, 
11 ragazzo Rossi Roberto di Giovanni, 
di anni 17, da S. Lucia, cadeva mala- 
pene al suolo producendosi varie fe- 

Trasportato dai propri genitori al 
Pronto Soccorso del mostro Ospedale 
Civile veniva curato dal senitario di 
turno dott. Mazzei, che rilasciava il 
seguente referto: 

«Ferita lacero contusa al labbro su- 
periore con asportazione del lo inci- 
sivo superiore sinistro, guaribile. un 10 
giorni, 4a. c. 


imvetrim 


Una signora imprudente 


Dovrà essere grato quel marito un- 
gherese il quale ha ora vinto la causa 


di divorzio promossa contro la moglie,' 


allo sconosciuto che gli ha offerto ad 
un tempo la notizia e la prova docu- 
mentata della sua infelicità coniugale? 

No, certo. 

Innanzi tutto la riconoscenza è un 
sentimento doveroso soltanto verso chi 
ha fatto qualcosa a nostro favore con 
proprio sacrificio o comunque ha obbe- 
dito a sentimenti generosi. Non è que- 
sto 11 caso. Un ladro strappa di mano 
a una signora la borsetta per imposses- 
sarsi del contenuto, inseguito dalle gri- 
da della derubata che lo addita alla 
pubblica persecuzione. Si mette in sal- 
vo, e trova nell'elegante astuccio di pel- 
le esotica poco denaro insieme a una 
lettera traboccunte di passione non co- 
niugale. Se, dopo avere intascato gli 
spiccioli, spedisce allo sposo ingannato 
il foglio al quale un amante grafoma- 
ne ha confidato la sua adultera tene- 
rezza, non può apparirci come il seve- 


to custode di una virtù del resto già: 
naufragata, nè come un austero giusti! buiti uova, 
siere. Ha sfogato semplicemente il suo! comitato E. 


malumore o per la modestia dei botti- 
no (queste signore eleganti, a vederle 
sembrano miliardarie, e non dispongo- 
no mai di un rispettabile biglietto di 
banca!) oppure per l'eccessivo accani- 
mento {appena che siano toccate, co- 
me strillano le donne!) mostrato dalla 
vittima nel perseguirio. 

Il delatore ha voluto, dunque, soltan- 
to vendicarsi. E così facendo si è mo- 
strato piuttosto che un dorsaiolo buon 
diavolo, capace, sul terreno non patri 
moniale, anche di un onesto alteggia- 
mento, un delinquente spregevole il qua- 


le non avverte nemmeno il limite del: 


riserbo, se puè direi così, professionale. 
Racare un danno che non porta nessun 
beneficio, non è da ladro rispettabile. 
Ma poi, a Budapest viveva un marito 
sereno. Oggi è soltanto un Utigante 
vittorioso. E’ davvero preferibile ottene- 
re l’attestato in carta da bollo di un in- 
ganno subito, piuttosto che ignorarlo? 
Una donna Infedele può anche ricre- 
dersi, A volte lo stesso amante finisce 
per rivalorizzare, involontariamente, il 
marito agli occhi e al cuore della donna 
che ha soddisfatto ormai, (credeva che 
fosse diverso), la sua irrequieta curiosi. 
tà, Una situazione irregolare poteva jor- 
se rientrare, senta scandalo e senza 
dolore, nella normalità. Il malvagio 1a- 
druncolo avrebbe dovuto accontentarsi 
det 40 péngo che erano caduti nelle sue 
mani, e non impicciarsi d'altro, nemme- 
no della gravissima imprudenza d'una 
signora sventata. Non si tiene una let- 
tera compromettente nélla borsetta. E° 
la 
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gli amanti, e coloro che aspirano a di| 
ventarlo, gettano lo squardo ve talora: incatenò per tre ore e DIÙ ll pubblico 
una mano furtiva. Socchiudendo una; che non ei stancò di applaudire i bra. 


cerniera si apre con facilità uno spira- 
glio dell'animo femminile. La marca 
della cipria, la foggia della scatoletta 
che la contiene, il ricamo del fazzoletto, 
possono sostituire una confessione. U- 


na lettera distrattamente infilata nel’ 


piccolo scrigno portatile delle preziose 


nifesto. 


Abbonatevi al ” Telegrafo , 


| 


SOLENNE PROCESSIONE 

La solenne e tradizionale Processione 
d:l Venerdì Santo è stata un tripudio 
di fee, di venerazione senza l’eguale. 

Lu ricostruzione storica del sacro 
dramma della morte del Cristo Re, im. 
peccabile in ogni particolare, ha fatto 
‘battere d'emozione e di soddisfazione il 
cuore a più di trentamile spettatori 
convenuti anche da lontani paesi. 

Il tempo, col suo leggero velo grigio, 
senza per nulla min@vciare pioggia, ha 
contribuito assai alla trionfale riuscita 
della mistica manifestazione. 

Fin dalle prime ore del mattino é 
cominciato ill pellegrinaggio dei fedeli 
alla Paerocohia di 8. Lucia che anche 
quest'anno era trasformata suggestiva- 
mente da un addobbo ricco, serio e 
profondamente suggestivo. 

Il Monte Calvario, tutto adorno di 
bellissimi drappìi nero e oro che rac. 
chiudevano in una sobria e indovinate 
cornice la statua del Gesù Morto © 
quelle della Madonne addolorata, in- 
fondeve nell'anima la suggestione di un 
quadro tanto bello da non poter esse- 
re mai più dimenticato. 

Alle 13,30 sono cominciate le tre ore 
di Agonia predicate dal Francescano Pe- 
dre Pamrpaloni e la Chiesa a rigurgi. 
tato di popolo credente, tutto religiosa 
mente raccolto nella meditazione e nel. 
la preghiera. i 

Verso le sedici ll paese andava tra. 
sformandosi in un formicolslio umano, 
non un metro di via libera. Si proce. 
de a stento ma non si verifica il mi. 
mimo incidente, tutti del primo all'ul. 
timo, dimostrano col cofretto compor- 
tamento, che questa eccezionale aduna- 
ta non ha per scopo le chiassosa al. 
iegria, ma è un invito a rendere omag- 
gio di fede al Signore, per civivere in 
mestizia, qualche attimo della sua glo- 
riosa » trionfale morte. 

Il sole che nelle ultime ore della sera 
ha fatto più volte scendere | suoi be. 
neficl raggi su di noi, ton è ancora 
tramontato quando uno dopo l'altro 
gli innumerevoli archi che formano le 
magnifica galleria luminosa vanno rapi- 
damente accendendosi. In meno di mez. 
z'or& ‘Tavarnelle, dalla Chiesa all’ulti- 
ma casa del paese è letteralmente sfol. 


-gorante di luci multicolori e lo immen- 


sa folla che da molte ore ha cercato 
di procurarsi nel miglior modo un po- 
sto ai margini della strada e alle fi. 
nestre, ammira la bellissime illumina. 
zione ed è trepidante nell'attesa di ve. 
der sfilare la Processione. Sono poco 
più delle diciannove e tre quarti quaen- 
do l’Araldo a cavallo seguito dai Ca- 
vaiferi e dal trombettlere, che lancia 
nella calma serata 1 tradizionali squilli 
dell’attenti, fa capire alla marea di po. 
polo che la Processione Inizia lo sfila- 
mento, Gli squilli risuonano maestosi 
e come per Incanto non si ode più il 
minimo rumore; quel suono ha la ma- 
gie di far capire e di fare eseguire 
il più profondo silenzio. Dopo !l primo 
gruppo dei cavalleri,: segue la Compa- 


‘ gnia di Tavarnelle, quella della &. Buca, 


Palazzuolo, la Musica di Tavarnelle, la 
Compagnia Marcialla, Barberino, S. Pie. 
ro in Bossolo con coro, venti soldati 
ebraici a piedi, Caifa, Anna, un nu 
meroso gruppo di sacerdoti componene 
ti 11 Sinedrio, Pietro, Erode, venti sol- 
dati a cavallo, Giuda, Pilato col 
seguito, quindi il Cireneo, la Veronica 
un gruppo di donne ebree, uno stuolo 
di cavalieri, la bella compagnia di Ba- 
dia a Passignano, Gesù Morto seguito 
del coro di Tevarnelle. 

Là ‘processione senza il minimo inci. 
derite e nel modo più perfetto sfila fra 
due folte ali di popolo reverente ed am= 
mirato del belliasimo e sacro spettacolo 
che gli sfila dinanzi. 

La fantastica sfilata sembra infinita: 
seguono per ordine il Longino, ancora 
dei cavalieri, Maria Maddalena, 8. Gio- 
vanni, l'Addolorata, ella quale fanno 
corona un numérosissimo gruppo di 
figlie di Maria vestite impeccabilmente 
a lutto, la banda di Barberino, séguo. 
no ancora altri personaggi e chiude un 
gruppo di sei bellissimi cavalieri. 

Una fiumana di popolo, segue silen- 
ziosamente la processione che offre u- 
no spettacolo suggestivo ed indimenti. 
cabile. : 

Dopo circa due ore, la processione è 
rientrata in Chiesa dove !l M. rev. Pa- 
dre Pampaloni ha pronunziato un bre. 
ve discorso di chiusura. 

La perfetta organizzazione, caposaldo 
della esemplare riuscita dalla mistica 


| cerimonia è giusto merito del Coni!tato 


organizzativo e principalmente del Pre. 
sidente sig. A. Consorti e di quanti 
hanno in qualche modo contribuito a 
favore della medesima. La processione 
del Venerdì Santo, è giustamente e giu- 
stificatamente l'orgoglio del popolo di 
Tavarnelle, perché essa è l'espressione 
pura e profondamente seritita da quan. 
ti ameno le rievocazioni della fede di 
Gesù, ettraverso manifestazioni, de. 
corose, serie e sinceramente seguite da 
sentimento cristiano. 


DA BORGO SAN LORENZO 


PASQUA BENEFICA 
A cura del Comitato locale E Opere 
Assistenziali, domenica giorno pi 8QUA, 
a tutti coloro che ricevono l'assisteriza in- 
vernale, oltre il rancio sono stati distri. 
buon! di pane e cereali 

uesta enne ricorrenza 

. A, ha pensato af bisogno» 
si che gli hanno palesemente dimostrata 
la propria gratitudine per la continua at- 
tività benefica esplicata e che esplica în 
loro favore. 


IL SEGRETARIO PEDERALE 
AL NOSTRO SEGRETARIO POLITICO 


Nei giorni scorsi 11 Segr, Federale on. 


Anche in 


Pavolini, ha fatto pervenire ai nostro. 


Acarotario politico cav, rag. Ferdinando 
'esì, 11 suo vivo compiacimento per l'u- 
nanime partecipazione degli elettori po- 
litici di Borgo E. Lorenzo al Plebiscito 
di toner dti Aetrala Lat Droposta 
alla a pro a 
dal Gran Consiglio Fascista. i 


DONO REGALE 
Pochi giorni dopo la tragica morte di 
9, Mi 3 Re del pelgio, I Dumpi dela 

cuola ragione i 
ran dalla mieatra sig.ra densi 
sadroli-Nardini, con gentile pensiero | 
viarono le loro condoglianze alla Au 
Figlia, S. A, R. la a agrend Maria ci 
di Piemonte, chiedendole una fotografia 
del suo SOIDIERTO foaltore, 

8. A. R. la Principessa di Piemonte, a 
mezzo della sua dama di compagnia, ri- 
spondeva uesti giorni PIERINO 
vivamente, dolendosi di non ere ao- 
condiscendere al desiderio dei bravi bam- 
bini. Però, con viva loro contenterza, i 
bambini ricevevano una bella e grande 
fotografia di 8. A, R. la Principessa Ma- 
ma àccompagnate da una graziosa let- 

ra.. 

Alcune alunte della stessa scuola rice- 
vevano pure lettere di ringraziamento per 
avere inviato le condoglianze, a 8, A, R. 
le, Principessa Maria di Piemonte, nella 
luttuosa circostanza. ‘ 


Cronaca di Certaldo 
AL « BOC » 


« 

L'altra sera ebbs luogo l’ultima re 
cita della Compagnia di « Marino è Vi 
vetta» e come al solito Îl teatrò era 
gremitissimo, in ogni ordine di posti, 


prima cosa su-cui 1 ladri, 1 mariti,' di una folla entusiasta. 


Il programma, totalmente cambiato, 


vi artisti che per l'ultima sera conces- 
sero, ® richiesta generale, diverai bis. 
OROCE ROSSA ITALIANA 
Domani sì chiude la vendita delle 
cartelle per la Lotteria di Tripoli, ma 
1 ritardatari ancore rivolgersi 
per l'acquisto di esse al botteghino del 
Testro « Regina » che le cede a benefi. 


Cfoce Rossa na, 
fatuità, può assumere, come al Tribu-: do cala Hall 


nale di Budapest, l'evidenza di un ma-: 


Bappiamo che svariati blocchetti so- 
no stati evasi e che le aimanenti car. 
telle sono ridotte a ben poche, onde 
chi non vuole farsi sfuggire una pro- 
babilità di fortuna e l'occasione di far 
Gel bene, è necessario che si affetti per 
non atrivere troppo tardi. 


suo' 
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LE FESTE A SAN BIAGIO 


Dopo la «Torre» vi è stata ieri la fe- 
sta a San Biagio, dove si è data con- 
vegno una vera folla di gitanti. 

La banda di Porta al Borgo ha par- 
tecipato alla solenne processione che 
sì è snodata attraverso l'Ombrone per 
la lussureggiante pianura ed è rientra- 
ta poi nella Chiesa del paese fra canti 
liturgici e suoni di inni religiosi. Poi la 
folla sì è sparpagliata nei campi a con- 
sumare la merenda, Una giornata di 
galezza in questa malferma primave- 
ra per respirare aria pura al riflesso 
delle nostre imbiancate montagne. Poi 
alla sera la folla è rientrata in città. 

Alla processione ha preso parte una 
vera moltitudine di fedeli. 


Nell’imposta di consumo 
Il Podestà comunica: 


Ritenuta la necessità che l'Ufficio 
lmposte di Consumo, per comodità dei 
contribuenti e dei privati in specie, 
funzioni oltre l’orario stabilito; 

Vista la circolare del Ministero del- 
le Finanze in data 22 settembre 1931 
N. 11397. Dispone: (A datare dal 1.0 a- 
prile la Ricevitoria Centrale dell'impo- 
ste di Consumo, situata in Piazza S. 
Spirito. resterà aperta al pubblico an- 
che tutta la notte con orario ininter- 
rotto per tutte le operazioni richieste 
che non siano vietate da disposizioni 
legislative e regolamenti. 


LE CAUSE IN TRIBUNALE 


Associazione a delinquere, truffa 
e appropriazione indebita 

Si è discusso ieri davanti al nostro 
Tribunale penale la cause contro 6 
giovani imputati di truffe, appropria- 
zione indebita e associazione a delin- 
quere. 

Essi, che sono tutti detenuti nel car- 
cere di Santa Caterina in Brana, ri- 
spondono gi nom. di Bini Giovanni di 
Attilio di anni 31 da Pistola; Nardi 
Greco fu Giovanni di anni 27 da Pra- 
to: Fregonese Carlo di Isaia di anni 
31 da Loro Ciuffennae residente a 
Montale; Calzolari Amerigo di Carlo 
di anni 31 da Prato; Taiti Armando 
di Augusto di anni 31 da Calenzano. Il 
maggiore imputato è 1) Bini che im- 
pegnò al Monte di Pietà di Pistoia a1- 
cune motociclette, macchine da scrive- 
re ed altri oggetti di provenienza trut- 
faldina. Le parti lese sono Ferruccio 
Brandani; Gallani ‘Torquato; Gandini 
Gemignano; Carlesi e Formigli. 

Al banco della difesa siedono gli av- 
vocati Castelnuovo Tedesco; Cumici; 
Moggi; Guarducci; Del Lucchese e 
Medici Gli imputati si difendono; in 
parte ammettendo ed in altre negan- 
do i più gravi addebiti. Il Bini di- 
chiara che è pronto a scontare la pe- 
na e rivendica su di sè ogni reato. Va- 
ri Incidenti vengono sollevati fra i 
quali uno riguardante la, deposizione 
in istruttoria dell'imputato Tal. 

L'avvocato Camici e l'avv. Castel 
nuovo Tedesco sollevano un incidente 
che viene respinto dal Tribunale Ven- 


gone tdite le parti lese e tutti 1 tenti. 


moni che assommano ad una ventina. 
Terminato Vesame testimoniale 1) pro- 
cesso è stato rinviato al giorno 10 a- 
prile per la discussione. 

Presidente: Abiuso — P. M.: Ro- 
tella. 


LE CAUSE IN PRETURA 


Ieri davanti al nostro Pretore cav. 
dott. Paolo Bernardini, compariva la 
donne tfAssandri Giovanna, la quale e 
ra chiamata sa rispondere di Inosser- 
vanza al foglio di via obbligatorio, Lu 
Assandri- per tale reato veniva cou- 
dannata a giorni 40 di reclusione 0ì- 
tre al rimpatrio a Genova città di 0- 
tigine dell'imputata. 

+—— Tabani Olinto pregiudicato da 
Pistola deve rispondere di inosser- 
vanza al foglio di via obbligatorio. Il 
Tabani rientrato a Pistoia, non si cu- 
rava di presentarsi alla nostra R. Que- 
satura, ed alle ricerche si rendeva irre- 
peribile. Il Pretore lo condannava a 
giorni 30 di reclusione. 

Pretore: Bernardini — P. M.: dott. 
Querci — Cancelliere: rag. Leva — Di- 
fesa: Michelozzi. 


Un arresto per ubriachezza 

Teri i RR. CC. di Bottegone traeva- 
no in arresto certo Bartolomei Dullio 
di Virgilio, perchè sorpreso in stato di 
nbr'achezza ripugnante e molesta. Il 
Bartolome: veniva tradotto alle loca- 
li carceri di S. Caterina in Brana, ed 
il relativo verbale di denunzia veniva 
rimesso nelle mani del cav. Bernar- 
dini, Pretore. 


Un colono che si ferisce 
Ieri doveva essere trasportato all’O- 
spedale del Ceppc il colono Breschi 
Enrico fu Ferdinando da Montale ll 
quale mentre stava lavorando cadeva 
meiamente a terra producendosi la 
frattura all'avambraccio destro. Li 


‘dott. Bertini, di turno è&i NOsocOmi, 


lo niedicava rilasciando: goi il seguen: 


te referto: Frattura delle ossa dell'a- 
vambraccio destro nel terzo inferiore, 
e vasta contusione alla colonna ver- 
tebrale Guaribile in 30 giorni. 

— Innocenti Sedil di Oreste da Fi- 

renze, doveva farsi medicare una fe 
rita al mento, All'ospedale del Ceppo 
11 dott. Gavazzi rilasciava il seguente 
referto: Ferita lacero-contusa al men- 
to. Guaribile in giorni 8. Dimesso do- 
po medicato. 
— Giacomelli Elio di Duilio da Piaz- 
3a B. Francesco di anni 12 presenta 
una ferita lacera al polso sinistro. 
ffuaribile in giorni 7. Dimesso dopo 
medicato. 

-- Lino Lottini di Gino di anni l 
presenta, ferita da taglio al labbpo in- 
feriore. Guaribile in 7 giorni. ttor 
Mazzocchi. 


LA RUBRICA PER TUTTI 


4 Marzo Santo Isidoro ‘mercoledì) 
- Il Sole sorge alle ore 6,07 e tramon- 
ta alle ore 18,57 — La temperatura di 
ieri a Pistola è stata di 14 più. — Tem- 
po bello — L'Ave Maria suona alle 0 
re 19,13 — La Luna primo quarto ll 
giorno 7 corrente — Oggi mercato a 
Pistola e Chiesina Uzzanese, domani a 
Montecatini, San Marcello e (Agliana 


La farmacia di notte 
La farmacia che fa il servizio not 
turno per tutta la settimana è quella 
De Perrì posta in Piazza del Duomo, 
Telafono 22-08. 


La celebrazione dell'YI Annuale 
della fondazione dell’O. N. Balilla 


Celebrandosi ieri l'ottavo annuale 

della Fondazione dell'O. N. B. ha a- 
vuto luogo la rassegna delle forze gio- 
vanili della provincia inquadrate del- 
l'Opera Balilla. 
“ Nella nostra città le Legioni ed i 
Gruppi si sono adunati alle ore 16 in 
Piazza dell’Indipendenza dove si sono 
svolte varie cerimcnie, Ultimato lo 
schieramento, il Presidente provincia- 
le e le principali Autorità cittadine 
hanno passato in rivista i reparti. 

Dopodichè è avvenuta la consegna 
delle croci al merito agli Avanguardisti 
cui S. E. Renato Ricci ha conferito la 
ambita distinzione. Ha preso poi la pa- 
rola il superdecorato di guerra prof. 
Luigi Tenca il quale ha parlato ai gio- 
vani dell'O. N. B. delle sue finalità e 
del suo contributo vastissimo realiz- 
zazione delle direttive del Regime. 

Al termine del discorso, che è stato 
applauditissimo, le Legioni ed i Gruppi 
si scno incolonnati alla Fortezza da 
Basso e quindi attraverso la Piazza In- 
Aipendenza hanno sfilato davanti alle 
Autorità. Tutti i reparti hanno sfilato 
in perfetto ordine e disciplina susci- 
tando l’entusiasmo della folla che gre- 
miva la vasta piazza. L'imponente a- 
dunata ha dimostrato ancora una vol. 
ta l'efficienza raggiunta dall’Opera Ba- 
lilla mella nostra provincia, in cui si 
è lavorato con entusiasmo e con fede 
e sono stati perciò conseguiti resultati 
che. hanno portato Firenze alla testa 
delle altre ‘città d’Italia. 


Ventimila Hre della Società del Gas 


per l'Ente Opere Assistenziali 

Il direttore della Società Toscana del- 
le Aziende del Gas di Firenze, he ri- 
messo al Segretario Federale, che vi- 
vamente ha ringraziato, la. somma di 
ventimila live a favore dell'Ente Opere 
Asistenziali della Federazione Fioren- 
tina dei Fasci di Combattimento. 


Una messa in suffragio 
di due Caduti fascisti 


Nella Cappella Votiva della Casa del 
Fascio, ieri mattina, alle ore 9, è stata 
celebrata una messa in suffragio dei 
Caduti Fascisti Luigi Pontecchi e Ugo 
Dal Fiume. Ha officiato Mons. Ma- 
netti. 

Al mesto rito hanno assistito 1 con- 
giunti dei due gloriosi caduti, il vice 
Segretario del Fascio Fiorentino cav. 
Galardini in rappresentanza del Se- 
gretario Federale, le rappresentanze 
dell’Associazione Famiglie dei Caduti 
Fascisti e della Squadra d’onore del 
Fascio e molte vecchie camicie nere. 


Il Moto Club di Firenze 


inaugura la sua attività 


Domenica prossima 8 corrente, in oc- 
casione della inaugurazione della mo- 
stra del ciclo e moto ciclo che avrà luo- 
go allo Stadio « G. Berta » ll Moto Club 
di Firenze, fedele al. programma trac- 
ciato, inizierà ufficialmente la sua atti- 
vità. 

Ecco il programma della giornata che 
il Direttorio del nostro sodalizio ci ha 
pregato di comunicare: 

Ore 9: Adunata in Piazza Cavour; la- 
to Viale Regina Margherita, 

Ore 9,30: sfilamento in corteo attira» 
verso le principali vie della città. 

Ore 10: inaugurazione della Mostra 
del ciclo e moto ciclo allo Stadio <G. 
Berta ». 

Ore 11: ritorno in corteo alla sede del 
Moto Club (via Cavour 8) ove sarà of- 
ferta a tutti i soci una biechierata. 

Inoltre 11 nostro Moto Club ci prega 
di avvertire tutti i soci che venerdì 6 
corrente alle ore 21 sarà effettuata la 
distribuzione delle divise e che in tale 
occasione sarà ténuta un’adunanza il- 
lustrativa sulla giornata suddetta. Tut- 
to questo alla sede in via Cavour e na- 
turalmente i soci sono pregati di non 
mancare. Tanto più che una pellissima 
radio è stata messa & disposizione di 
chi ne è amatore €, fra giorni, qualche 
cosa di più verrà concesso ai signori 80- 
ci per loro passatempo, 


RINVII A GIUDIZIO 


Bono stati rinviati a giudizio al no- 
stro Tribunale: 

Ruffilli Clementina fu Pellegrino, di 
anni 42, abitante in Piazza Beccaria 
N. 2; Ortolani Bruna di Luigi, di an- 
ni 41, abitante in via Rossini N. ll e 
Mori Carlo fu Ettore, di anni 32, abi- 
tante in via Scipione Ammirato n. 87; 
per rispondere: 1 primi due di turba- 
tiva d'asta perchè nella licitazione pri- 
vata per fornitura di stampati al Co- 
mune di Firenze, turbavano la gara ot- 
tenendo da Mori Carlo, verso compen- 
so di line tremila, che gi ritirasse dal- 
la gara stessa; Il terzo per rispundere 
di astensione dagli incanti. 

— Corsi Gastone di Corrado, di an- 
ni/27, abitante in Piazza Cavour n. 8, 
‘per ‘rifpondere di contravvenzione nlla 
legge sulle tasse.di radiofonia per ave 
re esercitato fl conumercio di vendita 
di apparecchi radioelettrici senza la 
prescritta licenza, 

= Luconi ‘Alfredo fu Tommaso, di 
anni 69, e Lenzi Pia fu Carlo, di an- 
ni 46, abitanti a Prato, per rispondere 
di frode in commercio avendo venduto 
nella loro fiaschetteria come avente 
gradazione alcoolica superiore 10 % vi- 
no rosso con gradazione del 9,87 %. 

— Zanni Olara nei Luchini fu Atti- 
lio, di anni 27, abitante in Via Cam- 
puccio 72, per rispondere di oltraggio, 
violenza e minaccia ‘in persona della 
signora Tullia Savorini, direttrice del- 
la R. Scuola Industriale femminile. 


—- Occhi Agostino fu Fortunato, di 
anni 27, per rispondere di furto ag- 
gravato perchè il 21 marzo s'imposses- 
sava. di una cassetta delle elemosine 
posta nell'interno della Chiesa di S. 
Stefano in Pana. . 

— Lascialfare Alessandro di Fran- 
cesco, di anni 62, abitante « Certaldo. 
per rispondere di contravvenzione alla 
legge sugli spiriti per avere acquustato 
e tenuto nel suo esercizio litri 41] 


l'Ufficio Tecnico di Finanza. 


— Zagli Maria ved. Corti fu Raf- 
faello, di anni 47, abitante a Vicchio 
di Mugello, per rispondere di ingiurie, 
violazione domicilio e minaccia La ma- 
no armata în persona di Ottavina Lan- 
sà residente in località Rocca di Vic- 


"} Bi ebba così 


di | tre 11 Carbonai vi é rimasto, Di 
china senza aver fatto denunzia al- |P: itato, 


Una serie di arresti per È 


e falsi in cambiale 

Dalle indagini espletate dai @ 
nieri delle stazioni di Santo SpiriMi 
di Palazzo Pitti, in seguito all'umt* 
del pregludicato Aladino Del | 
è risultato che questi era a capo & 
vera e propria combriccola di 12 
individui che sono stati lerì assicue 
alla giustizia. Fissi sono Adolfo B 
Cherubino; Gino Casati fu Gi 
Mina Conti fu Olinto, e Luigi 
gozzi fu Antonio, Inoltre sono ste 
nunziati a piede libero Giovanni 
rardelli fu Gino e Adolfo Sebastif 
Mattia. Per truffe e falso in 
è stato inoltre denunziato il DI 
cato Giovanni Nagliati, fu Gli 
attualmente detenuto nelle carceri 
Ferrara. . 5 

Il Del Taglia, il Baldi, !l Casali 
Berlingozzi e la Conti, oltre a nua 
rosi reati di truffa, falso e approPti 
zione indebita, dovranno risponderei 
associazione a delinquere, mentre il # 
rardelli e il Sebastiani sono stati fl 
nunziati per il. reato di concorso: 
falso. 


Un cadavere in un host 


In un laghetto che si trova il 
bosco adiacente alla villa Martini-B 
nardi, in via Bolognese, è stato 
nuto ierl sera Il cadavere di un 

Dopo le constatazioni di legge, 11 * 
davere è stato trasportato all'ospe@ 
di Santa Maria Nuova, dove è S@ 
identificato per Giuseppe Toni, di 84 
66, abitante a Bagno a Ripoli. 


Un marito brutale 


Il manovale delle Officine ferro 
Ernesto Padovani, fu Antonio, di #f 
35, è stato denunziato all'autorità @ 
diziaria per rispondere di maltreWe 
menti, sevizio e minacce continuate 
persona della moglie Cherubina 
cucci. 

Il Padovani ha sempre maltra 
e minacciato la diagraziata donna # 
si trovava anche iù stato InteressaWi 


L'arresto di un investitori 

E’ stato arrestato quel tale Aledi 
dro Gronchi, abitante in via X## 
Maggio N. 5, il quale, sabato 50049 
provocò per la sua imprudenza il 
gico investimento di Piazza Becco 
dove trovò la morte Settimo Magn® 
di anni 55, e rimase gravemente fe 
un’altra persona. È 

Il Gronchi è stato tradotto alle &A 
ceri e denunziato all'autorità Giud 
ria per omicidio colposo e lesioni gr! 


Tre furti in una notte - 


Giunge notizia da Montespertoli @ 
in località Montegufoni sono stati P 
petrati la scorsa notte tre. audac#e 
mi furti di pollame in danno dei WS 
ni Luigi Guarducci, Giuseppe BiclWà 
e Adolfo Paliscopi. ; 

I Carabinieri di Montespertoli haff 
iniziato attive indagini per l'identa 
cazione dei ladri.' È: 


Da San Giovanni Valda 


LE CORE DI CAVALLI 


Domenica è lunedì si svolsero le © 
prime giornate di gare ippiche che M 
acirono magnifiche malgrado la beffa © 
il tempo fece agli organizzatori e ai # 
merosissimi appassionati accorsi dal € 
tri vicini. Domenica infatti, do 
mattinata veramente primaverile, Yan 
le ore 15 si annuvolò MA provVisaNizi ni 
cadde una fortissima pioggia ©. n 
la pista e disperse gli spettatori; A 
dopo, ritornato un ‘po' di sole, ia 108 
ricominciò ad affluire, ma asi ebbe 
nuova breve ma violenta DIOE ia, ID 
il tempo si placò e pur restàndo m 
1 spettatori di aif0 
prato e le corse @2° 


ala 
gi 


n 
A” 
> 1 
Fri 
(i 
DI 


cioso permise egl 
re le tribune e 
inizio alle 17. 
Alla prima batteria presero parte i 
guenti cavalli: Istrice, Coronato, Val 
nese, Fiord, Turniese, Conte d'oro 
ena. Durante la gara la guida di 
cadeva e sl piazzavano per la fin 
cavalli Fiord, Frusna, Coronato 6 V 
nese arrivati nell'ordine. 

Nella seconda batteria partivano 
na, Turinge, Folletta, 8, Bretagh, BIV 
Gibilterra, Brama. 
BI: plazzavano: 8, Bretagh, Brullo, 
bilterra e Brama, nell'ordine. ? 

Bi svolse poi il Premio Consolazione 
1 cavalli che non si erano piazzati ps 
Premio Balilla. Partivano: Rina, Fg 
ta, Turinge, Istrice. Giungeva prim 
na che però venne tolta dall'ordinà 
arrivo per itregolare condotta di ##°.. 


1. Folletta, 2. Turinge, 3. Istrice. 
Il Premio Balilla presero la pa: 
8, Bretagh, Brullo, Brama, pops 

Flord, Gibilterra, Yrusna e Valda 
Dopo una corsa combattuta e veloos 8° 
sero: 1. S, Bretagh (Melani); 2, BIÉ 
(Braca); 3, Flord (Luschi); 4.0 Coro#"a 
(Pleraccini); 8. Prugna (Valentini) du 

La folla imponente fu soddisfatta d 
belle gare ed accorse anche alla se 
Giornata di Gare. 

Lunedì il tempo sempre  minaet 
non favor! l'accorrere degli appass!0 
dai centri vicina, ma le tribune e ll 
to furono egualmente affollati 

Nella 1.a batteria partirono: Gtibilte 
Frusna, Fiord, Istrice, Coronato, b 
e 8, Bretagh. I primi quattro nell 
ne, furono: $. Bretagh, Istrice, 
Flord. l 

Nella seconda batteria partirono: 
niese, Brama, Folletta, Brullo, RIN 

iunse 8.0 Turniese, non piazz 
perMa finale. Alla gara di consol 
promero parte 4 cavalli: Coronato. 
rra, Turinge e Turniese che arri 
nell'ordine, è 

Alla finale piattirono: S. Bretagh, 

a, Brama, Fiora, Istrice, Brullo, ; 

u: questa la gara più bella dellé SME 
giornate; 8, Bretaàgh guidò il grupP+ 
del secondo giro Fiora, Brullo ed » 
tutto il primo giro ma alla prima fl 
ce allungavanio è riuscivano a sul 
$. Bratagh ed impegnarono una 
ca lotta fra loro, giungendo al trsfa 
do in gruppo serrato. L'ordine d 
fu 11 seguente: P 

1.0 Fiord (Luschi); 2.0 Brullo fd 
cini); 3.0 Istrice (Cardani); 4.0 © ©, 
DE e poi gti altri, 

periamo ora che Giove Pluviou 
favorire la terza giornata, che AVI° , 
go domenica prossime. i 
UNA REVOLVERATA INN 

Nel pomeriggio di lunedì, c: 

16, fra Via Rosai e Vin della 
Carbonai Angiolo di anni 78, 

un certo Ciofi Angelo di anni 30, 

do una rivoltella e... tentava di 

due o tre colpi, M 

ohio Carbonai aveva delle pal 

co buone poiché non esplodevane: vg: 
ne un cgipo partiva ma la pallo*CA 
veva così poco fiato che non HlentA 
altro che una contusione alla BOB gi. È 
Ciofì senza neppure bucare gli £ pl 
i ogni modo fl Clafi cadeva in te 

‘ tre 11 Carbonal rivolgeva l'a 


: netrava in cavità presso 
L'uno e l’altro vennero subito do 9 

| l'ospedale Alberti dove fl sanitario "gi 

| va invano al Ciafi la ferita che D 

! Il Ciafi ha oggi lasciato l'ospedò 


ASI i 
11061190) 
ona ar 
varie Compagnie religiose del Y!0 
tri Agricoli che vennero alla B9 iosa 
venerare l'immagine della mirko, per 
Maria delle Grazie, invocandone *°. 
disione sulle campagne. SE 


(ae: 


